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Sclerosi multipla e orologio circadiano: scoperto un 
possibile legame nell’insorgenza della malattia 

Un team di ricercatori della Sapienza ha definito per la prima volta la 
variazione dell’alternanza luce/buio come fattore scatenante di risposte 
immunitarie incontrollate, alla base di molte malattie autoimmuni come la 
sclerosi multipla. Lo studio, che apre nuove prospettive cliniche, è pubblicato 
sulla rivista Amino Acids 

Numerosi studi epidemiologici hanno dimostrato l’esistenza di singolari variazioni nella 
distribuzione geografica della prevalenza della sclerosi multipla (SM): è ormai accertato che 
all’aumentare della latitudine aumenti anche la prevalenza di questa malattia autoimmune. 
Tuttavia, la causa scatenante di tale diversità fino a oggi è rimasta sconosciuta. 

Il nuovo studio coordinato da Enzo Agostinelli del Dipartimento di Scienze biochimiche A. 
Rossi Fanelli della Sapienza identifica nell’orologio circadiano il principale fattore coinvolto e 
propone un modello eziologico della malattia (che considera cioè anche le cause) coerente 
sia con questo fattore geografico, sia con altri parametri quali le variazioni etniche, di sesso 
o dello stile di vita. I risultati della ricerca sono stati pubblicati sulla rivista Amino Acids della 
Springer-Verlag GmbH.  

“L’assunto fondamentale, che ha portato allo sviluppo del nuovo paradigma, – spiega Enzo 
Agostinelli – è che aumentando la latitudine, la continua e crescente diversità dell’alternanza 
luce-buio delle giornate desincronizzi gli orologi circadiani centrali e periferici. Tale 
alterazione a sua volta può compromettere il sistema immunitario dell'organismo, 
innescando l'autoimmunità e, con essa, la sclerosi multipla”. 

La principale caratteristica degli orologi circadiani è la capacità di rispondere e sincronizzarsi 
con stimoli ambientali esterni, detti “zeitgebers” (dal tedesco, zeit = tempo, geber = che dà), 
primo fra tutti la luce (e dunque l’alternanza luce-buio), ma anche la temperatura, il cibo e 
alcuni segnali sociali come variazioni del ritmo sonno-veglia (jet-lag, ora legale, lavoro 
notturno).  

A supporto della propria tesi, i ricercatori hanno evidenziato una prevalenza della sclerosi 
multipla 6,35 volte più alta in presenza di un ulteriore fattore di disturbo circadiano, 
identificato nell’ora legale, in paesi situati alla medesima latitudine.  

“Si è visto – commenta Francesco Gasperoni del Dipartimento di Scienze biochimiche e 
primo nome dello studio – che la presenza della luce nelle ore notturne, associata ad altri 
fattori legati allo stile di vita, intensifica notevolmente gli effetti negativi. Tali risultati 
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confermano la disfunzione del ritmo circadiano alla base dell'eziopatologia della sclerosi 
multipla”.  

Un’ulteriore validazione arriva dall’osservazione delle poliamine, piccole molecole organiche 
che, fra i vari ruoli, partecipano alla regolazione dell'orologio circadiano, tanto che la loro 
variazione improvvisa potrebbe desincronizzarlo.  

Questa ricerca, supportata dalla Sapienza e dalla Onlus International Polyamines 
Foundation, rientra nello studio di una nuova applicazione terapeutica che coinvolge 
l’utilizzazione delle poliamine nella prevenzione di processi neurodegenerativi ed oncologici. 

“Considerato che nei soggetti affetti da malattie autoimmuni le poliamine sono presenti in 
concentrazioni molto elevate – conclude Agostinelli – queste potrebbero essere considerate 
un ulteriore nuovo target per lo sviluppo di nuove prospettive terapeutiche per la battaglia 
contro la sclerosi multipla”.  
 
 
Riferimenti:  
A novel comprehensive paradigm for the etiopathogenesis of multiple sclerosis: therapeutic 
approaches and future perspectives on its treatment - Gasperoni, F., Turini, P., & Agostinelli, 
E. - Amino acids 2019, 1-15. 
DOI 10.1007/s00726-019-02718-1 

 

Info 
Enzo Agostinelli  
Dipartimento di Scienze biochimiche “A. Rossi Fanelli”, Sapienza Università di Roma 
enzo.agostinelli@uniroma1.it  
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Medicina: studio italiano, ritmo circadiano
influisce su sclerosi multipla
Apre nuove prospettive cliniche, è pubblicato sulla rivista Amino Acids

Roma, 23 apr. (AdnKronos Salute) - Numerosi

studi epidemiologici hanno dimostrato

l’esistenza di singolari variazioni nella

distribuzione geografica della sclerosi

multipla: è ormai accertato che

all'aumentare della latitudine aumenti

anche la prevalenza di questa malattia

autoimmune. Tuttavia, la causa scatenante

di tale diversità fino a oggi è rimasta

sconosciuta. Il nuovo studio coordinato da

Enzo Agostinelli del dipartimento di Scienze

biochimiche A. Rossi Fanelli dell'università

Sapienza di Roma identifica nell'orologio

circadiano il principale fattore coinvolto e

propone un modello eziologico della malattia (che considera cioè anche le cause) coerente sia con

questo fattore geografico, sia con altri parametri quali le variazioni etniche, di sesso o dello stile di

vita. I risultati della ricerca sono pubblicati sulla rivista 'Amino Acids'."L'assunto fondamentale, che ha

portato allo sviluppo del nuovo paradigma - spiega Agostinelli - è che aumentando la latitudine, la

continua e crescente diversità dell'alternanza luce-buio delle giornate desincronizzi gli orologi

circadiani centrali e periferici. Tale alterazione a sua volta può compromettere il sistema immunitario

dell'organismo, innescando l'autoimmunità e, con essa, la sclerosi multipla".La principale caratteristica

degli orologi circadiani è la capacità di rispondere e sincronizzarsi con stimoli ambientali esterni, detti

'zeitgebers' (dal tedesco, zeit = tempo, geber = che dà), primo fra tutti la luce (e dunque l'alternanza

luce-buio), ma anche la temperatura, il cibo e alcuni segnali sociali come variazioni del ritmo sonno-

veglia (jet-lag, ora legale, lavoro notturno). A supporto della propria tesi, i ricercatori hanno evidenziato

una prevalenza della sclerosi multipla 6,35 volte più alta in presenza di un ulteriore fattore di disturbo

circadiano, identificato nell'ora legale, in paesi situati alla medesima latitudine."Si è visto - commenta

Francesco Gasperoni del dipartimento di Scienze biochimiche e primo nome dello studio - che la

presenza della luce nelle ore notturne, associata ad altri fattori legati allo stile di vita, intensifica

notevolmente gli effetti negativi. Tali risultati confermano la disfunzione del ritmo circadiano alla base

dell'eziopatologia della sclerosi multipla".Un'ulteriore validazione arriva dall’osservazione delle
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poliamine, piccole molecole organiche che, fra i vari ruoli, partecipano alla regolazione dell'orologio

circadiano, tanto che la loro variazione improvvisa potrebbe desincronizzarlo. Questa ricerca,

supportata dalla Sapienza e dalla Onlus International Polyamines Foundation, rientra nello studio di

una nuova applicazione terapeutica che coinvolge l’utilizzazione delle poliamine nella prevenzione di

processi neurodegenerativi ed oncologici."Considerato che nei soggetti con malattie autoimmuni le

poliamine sono presenti in concentrazioni molto elevate - conclude Agostinelli - queste potrebbero

essere considerate un ulteriore nuovo target per lo sviluppo di nuove prospettive terapeutiche per la

battaglia contro la sclerosi multipla".
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Pubblicità

Il ritmo circadiano in uisce sulla sclerosi
multipla

NEUROLOGIA | REDAZIONE DOTTNET
| 23/04/2019 17:49

L'alterazione può
compromettere il
sistema immunitario dell'
organismo, innescando l'
autoimmunità e, con
essa, la sclerosi multipla

Numerosi studi
epidemiologici
hanno dimostrato l'
esistenza di singolari
variazioni nella
distribuzione
geografica della
sclerosi multipla: è
ormai accertato che all'

aumentare della latitudine aumenti anche la prevalenza di questa malattia
autoimmune. Tuttavia, la causa scatenante di tale diversità fino a oggi è rimasta
sconosciuta. Il nuovo studio coordinato da Enzo Agostinelli del
dipartimento di Scienze biochimiche A. Rossi Fanelli dell' università Sapienza di
Roma identifica nell' orologio circadiano il principale fattore coinvolto e propone
un modello eziologico della malattia (che considera cioè anche le cause)
coerente sia con questo fattore geografico, sia con altri parametri quali le
variazioni etniche, di sesso o dello stile di vita. I risultati della ricerca sono
pubblicati sulla rivista 'Amino Acids'.

"L' assunto fondamentale, che ha portato allo sviluppo del
nuovo paradigma - spiega Agostinelli - è che aumentando la latitudine, la
continua e crescente diversità dell' alternanza luce-buio delle giornate
desincronizzi gli orologi circadiani centrali e periferici. Tale alterazione a sua volta
può compromettere il sistema immunitario dell' organismo, innescando l'
autoimmunità e, con essa, la sclerosi multipla". La principale caratteristica degli
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Cambiamenti nella capacità di giudizio tra segni
malattia

orologi circadiani è la capacità di rispondere e sincronizzarsi con stimoli
ambientali esterni, detti 'zeitgebers' (dal tedesco, zeit = tempo, geber = che dà),
primo fra tutti la luce (e dunque l' alternanza luce-buio), ma anche la
temperatura, il cibo e alcuni segnali sociali come variazioni del ritmo sonno-veglia
(jet-lag, ora legale, lavoro notturno). A supporto della propria tesi, i ricercatori
hanno evidenziato una prevalenza della sclerosi multipla 6,35 volte più alta in
presenza di un ulteriore fattore di disturbo circadiano, identificato nell' ora legale,
in paesi situati alla medesima latitudine.

 "Si è visto - commenta Francesco Gasperoni del dipartimento di Scienze
biochimiche e primo nome dello studio - che la presenza della luce nelle ore
notturne, associata ad altri fattori legati allo stile di vita, intensifica notevolmente
gli effetti negativi. Tali risultati confermano la disfunzione del ritmo circadiano
alla base dell' eziopatologia della sclerosi multipla". Un' ulteriore
validazione arriva dall' osservazione delle poliamine, piccole molecole organiche
che, fra i vari ruoli, partecipano alla regolazione dell' orologio circadiano, tanto
che la loro variazione improvvisa potrebbe desincronizzarlo. Questa ricerca,
supportata dalla Sapienza e dalla Onlus International Polyamines
Foundation, rientra nello studio di una nuova applicazione terapeutica che
coinvolge l' utilizzazione delle poliamine nella prevenzione di processi
neurodegenerativi ed oncologici. "Considerato che nei soggetti con malattie
autoimmuni le poliamine sono presenti in concentrazioni molto elevate -
conclude Agostinelli - queste potrebbero essere considerate un ulteriore nuovo
target per lo sviluppo di nuove prospettive terapeutiche per la battaglia contro la
sclerosi multipla".
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Medicina: studio italiano, ritmo circadiano
influisce su sclerosi multipla
 3 ore fa  Aggiungi un commento  gosalute  407 Views  3 Min. Lettura

Roma, 23 apr. (AdnKronos Salute) – Numerosi studi epidemiologici hanno dimostrato l’esistenza di singolari variazioni nella
distribuzione geogra ca della sclerosi multipla: è ormai accertato che all’aumentare della latitudine aumenti anche la
prevalenza di questa malattia autoimmune. Tuttavia, la causa scatenante di tale diversità  no a oggi è rimasta sconosciuta. Il
nuovo studio coordinato da Enzo Agostinelli del dipartimento di Scienze biochimiche A. Rossi Fanelli dell’università Sapienza
di Roma identi ca nell’orologio circadiano il principale fattore coinvolto e propone un modello eziologico della malattia (che
considera cioè anche le cause) coerente sia con questo fattore geogra co, sia con altri parametri quali le variazioni etniche,
di sesso o dello stile di vita. I risultati della ricerca sono pubblicati sulla rivista ‘Amino Acids’.

“L’assunto fondamentale, che ha portato allo sviluppo del nuovo paradigma – spiega Agostinelli – è che aumentando la
latitudine, la continua e crescente diversità dell’alternanza luce-buio delle giornate desincronizzi gli orologi circadiani centrali
e periferici. Tale alterazione a sua volta può compromettere il sistema immunitario dell’organismo, innescando
l’autoimmunità e, con essa, la sclerosi multipla”.

La principale caratteristica degli orologi circadiani è la capacità di rispondere e sincronizzarsi con stimoli ambientali esterni,
detti ‘zeitgebers’ (dal tedesco, zeit = tempo, geber = che dà), primo fra tutti la luce (e dunque l’alternanza luce-buio), ma
anche la temperatura, il cibo e alcuni segnali sociali come variazioni del ritmo sonno-veglia (jet-lag, ora legale, lavoro
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Farmaci: studio confronta 2 anti-sclerosi multipla, pari e cacia
Roma, 30 ott. (AdnKronos Salute) - I due farmaci orali per il trattamento della sclerosi…

Sclerosi Multipla: secondo studio Usa il 60% dei nuovi pazienti non comincia una terapia farmacologica
Uno studio recentemente svolto negli Stati Uniti e sponsorizzato da Novartis dimostra che quasi il…

Batterio intestinale potrebbe diventare terapia per sclerosi multipla
Roma, 9 ago. (AdnKronos Salute) - Un batterio presente nel nostro intestino, potrebbe diventare una…

notturno). A supporto della propria tesi, i ricercatori hanno evidenziato una prevalenza della sclerosi multipla 6,35 volte più
alta in presenza di un ulteriore fattore di disturbo circadiano, identi cato nell’ora legale, in paesi situati alla medesima
latitudine.

“Si è visto – commenta Francesco Gasperoni del dipartimento di Scienze biochimiche e primo nome dello studio – che la
presenza della luce nelle ore notturne, associata ad altri fattori legati allo stile di vita, intensi ca notevolmente gli e etti
negativi. Tali risultati confermano la disfunzione del ritmo circadiano alla base dell’eziopatologia della sclerosi multipla”.

Un’ulteriore validazione arriva dall’osservazione delle poliamine, piccole molecole organiche che, fra i vari ruoli, partecipano
alla regolazione dell’orologio circadiano, tanto che la loro variazione improvvisa potrebbe desincronizzarlo. Questa ricerca,
supportata dalla Sapienza e dalla Onlus International Polyamines Foundation, rientra nello studio di una nuova applicazione
terapeutica che coinvolge l’utilizzazione delle poliamine nella prevenzione di processi neurodegenerativi ed oncologici.

“Considerato che nei soggetti con malattie autoimmuni le poliamine sono presenti in concentrazioni molto elevate –
conclude Agostinelli – queste potrebbero essere considerate un ulteriore nuovo target per lo sviluppo di nuove prospettive
terapeutiche per la battaglia contro la sclerosi multipla”.

Condividi:

Facebook Twitter LinkedIn WhatsApp Skype Pinterest E-mail Stampa

Articoli Correlati

       

Potrebbero anche piacerti

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-04-2019

Sapienza - web

0
5
9
8
4
4

Pag. 11

15448730
Rettangolo



Mi piace 15

 

Tweet

site search by freefind

Tweet ShareShare diventa fan

MEDICINA: STUDIO ITALIANO, RITMO CIRCADIANO INFLUISCE SU SCLEROSI

MULTIPLA
Condividi    

Roma, 23 apr. (AdnKronos Salute) 15:35

Numerosi studi epidemiologici hanno
dimostrato l’esistenza di singolari
v a r i a z i o n i  n e l l a  d i s t r i b u z i o n e
geografica della sclerosi multipla: è
ormai accertato che all'aumentare
della latitudine aumenti anche la
p r eva l en za  d i  que s t a  ma l a t t i a
autoimmune.

Tuttavia, la causa scatenante di tale diversità fino a oggi è rimasta
sconosciuta.

Il nuovo studio coordinato da Enzo Agostinelli del dipartimento di
Scienze biochimiche A.

Rossi Fanelli dell'università Sapienza di Roma identifica nell'orologio
circadiano il principale fattore coinvolto e propone un modello
eziologico della malattia (che considera cioè anche le cause) coerente
sia con questo fattore geografico, sia con altri parametri quali le
variazioni etniche, di sesso o dello stile di vita.

I risultati della ricerca sono pubblicati sulla rivista 'Amino Acids'.
"L'assunto fondamentale, che ha portato allo sviluppo del nuovo
paradigma - spiega Agostinelli - è che aumentando la latitudine, la
continua e crescente diversità dell'alternanza luce-buio delle giornate
desincronizzi gli orologi circadiani centrali e periferici.

Tale alterazione a sua volta può compromettere il sistema immunitario
dell'organismo, innescando l'autoimmunità e, con essa, la sclerosi
multipla". La principale caratteristica degli orologi circadiani è la
capacità di rispondere e sincronizzarsi con stimoli ambientali esterni,
detti 'zeitgebers' (dal tedesco, zeit = tempo, geber = che dà), primo
fra tutti la luce (e dunque l'alternanza luce-buio), ma anche la
temperatura, il cibo e alcuni segnali sociali come variazioni del ritmo
sonno-veglia (jet-lag, ora legale, lavoro notturno).
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A supporto della propria tesi, i ricercatori hanno evidenziato una
prevalenza della sclerosi multipla 6,35 volte più alta in presenza di un
ulteriore fattore di disturbo circadiano, identificato nell'ora legale, in
paesi situati alla medesima latitudine. "Si è visto - commenta
Francesco Gasperoni del dipartimento di Scienze biochimiche e primo
nome dello studio - che la presenza della luce nelle ore notturne,
associata ad altr i  fattori  legati  al lo st i le di vita, intensif ica
notevolmente gli effetti negativi.

Tali risultati confermano la disfunzione del ritmo circadiano alla base
dell'eziopatologia della sclerosi multipla". Un'ulteriore validazione
arriva dall’osservazione delle poliamine, piccole molecole organiche
che, fra i vari ruoli, partecipano alla regolazione dell'orologio
circadiano, tanto che la loro variazione improvvisa potrebbe
desincronizzarlo.

Questa ricerca, supportata dalla Sapienza e dalla Onlus International
Polyamines Foundation, rientra nello studio di una nuova applicazione
terapeutica che coinvolge l’utilizzazione delle poliamine nella
prevenzione di processi neurodegenerativi ed oncologici. "Considerato
che nei soggetti con malattie autoimmuni le poliamine sono presenti
in concentrazioni molto elevate - conclude Agostinelli - queste
potrebbero essere considerate un ulteriore nuovo target per lo
sviluppo di nuove prospettive terapeutiche per la battaglia contro la
sclerosi multipla".
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23/4/2019 0 Commenti
Nuove scoperte sulla sclerosi multipla
 

Sclerosi multipla e orologio circadiano: scoperto un possibile legame nell ’ insorgenza
della malattia
Un team d i  r i cercator i  de l la  Sapienza  ha  def in i to  per  la  pr ima volta  la  var iaz ione
dell’alternanza luce/buio come fattore scatenante di risposte immunitarie incontrollate,
alla base di molte malattie autoimmuni come la sclerosi multipla. Lo studio, che apre
nuove prospettive cliniche, è pubblicato sulla rivista Amino Acids
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Numerosi studi epidemiologici hanno dimostrato
l’esistenza di singolari variazioni nella distribuzione
geografica della prevalenza della sclerosi multipla
(SM): è ormai accertato che all’aumentare della
latitudine aumenti anche la prevalenza di questa
m a l a t t i a  a u t o i m m u n e .  T u t t a v i a ,  l a  c a u s a
scatenante di tale diversità fino a oggi è rimasta
sconosciuta.
Il nuovo studio coordinato da Enzo Agostinelli del
Dipartimento di Scienze biochimiche A. Rossi Fanelli

della Sapienza identifica nell’orologio circadiano il principale fattore coinvolto e propone un modello
eziologico della malattia (che considera cioè anche le cause) coerente sia con questo fattore
geografico, sia con altri parametri quali le variazioni etniche, di sesso o dello stile di vita. I risultati
della ricerca sono stati pubblicati sulla rivista  della 
“L’assunto fondamentale, che ha portato allo sviluppo del nuovo paradigma, – spiega Enzo
Agostinelli – è che aumentando la latitudine, la continua e crescente diversità dell’alternanza luce-
buio delle giornate desincronizzi gli orologi circadiani centrali e periferici. Tale alterazione a sua volta
può compromettere il sistema immunitario dell'organismo, innescando l'autoimmunità e, con essa, la
sclerosi multipla”.
La principale caratteristica degli orologi circadiani è la capacità di rispondere e sincronizzarsi con
stimoli ambientali esterni, detti “zeitgebers” (dal tedesco,  = tempo,  = che dà), primo fra
tutti la luce (e dunque l’alternanza luce-buio), ma anche la temperatura, il cibo e alcuni segnali sociali
come variazioni del ritmo sonno-veglia (jet-lag, ora legale, lavoro notturno). 
A supporto della propria tesi, i ricercatori hanno evidenziato una prevalenza della sclerosi multipla
6,35 volte più alta in presenza di un ulteriore fattore di disturbo circadiano, identificato nell’ora legale,
in paesi situati alla medesima latitudine. 
“Si è visto – commenta Francesco Gasperoni del Dipartimento di Scienze biochimiche e primo nome
dello studio – che la presenza della luce nelle ore notturne, associata ad altri fattori legati allo stile di
vita, intensifica notevolmente gli effetti negativi. Tali risultati confermano la disfunzione del ritmo
circadiano alla base dell'eziopatologia della sclerosi multipla”. 
Un’ulteriore validazione arriva dall’osservazione delle poliamine, piccole molecole organiche che, fra i
vari ruoli, partecipano alla regolazione dell'orologio circadiano, tanto che la loro variazione
improvvisa potrebbe desincronizzarlo. 
Questa ricerca, supportata dalla Sapienza e dalla Onlus International Polyamines Foundation, rientra
nello studio di una nuova applicazione terapeutica che coinvolge l’utilizzazione delle poliamine nella
prevenzione di processi neurodegenerativi ed oncologici.
“Considerato che nei soggetti affetti da malattie autoimmuni le poliamine sono presenti in
concentrazioni molto elevate – conclude Agostinelli – queste potrebbero essere considerate un
ulteriore nuovo target per lo sviluppo di nuove prospettive terapeutiche per la battaglia contro la
sclerosi multipla”. 

Fonte: Ufficio Stampa Sapienza Università di Roma
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Sclerosi multipla e orologio circadiano:
scoperto un possibile legame
nell’insorgenza della malattia
Un team di ricercatori dell’Università Sapienza di Roma ha definito per la prima volta la variazione
dell’alternanza luce/buio come fattore scatenante di risposte immunitarie incontrollate, alla base di molte
malattie autoimmuni come la sclerosi multipla. Lo studio, che apre nuove prospettive cliniche, è pubblicato
sulla rivista Amino Acids

di Redazione

   

Numerosi studi epidemiologici hanno dimostrato l’esistenza di singolari variazioni nella

distribuzione geografica della prevalenza della sclerosi multipla (SM): è ormai

accertato che all’aumentare della latitudine aumenti anche la prevalenza di questa

malattia autoimmune. Tuttavia, la causa scatenante di tale diversità fino a oggi è rimasta

sconosciuta.

Il nuovo studio coordinato da Enzo Agostinelli del Dipartimento di Scienze biochimiche A.

Rossi Fanelli dell’Università Sapienza di Roma identifica nell’orologio circadiano il

principale fattore coinvolto e propone un modello eziologico della malattia (che

considera cioè anche le cause) coerente sia con questo fattore geografico, sia con altri

parametri quali le variazioni etniche, di sesso o dello stile di vita. I risultati della ricerca

sono stati pubblicati sulla rivista Amino Acids della Springer-Verlag GmbH.

«L’assunto fondamentale che ha portato allo sviluppo del nuovo paradigma – spiega

Enzo Agostinelli – è che aumentando la latitudine, la continua e crescente diversità

dell’alternanza luce-buio delle giornate desincronizzi gli orologi circadiani centrali e

periferici. Tale alterazione a sua volta può compromettere il sistema immunitario

dell’organismo, innescando l’autoimmunità e, con essa, la sclerosi multipla».

LEGGI ANCHE: SCLEROSI MULTIPLA, GIANCARLO COMI (NEUROLOGO):

«DISPONIBILE IL PRIMO TRATTAMENTO ORALE PER LA FORMA RECIDIVANTE»

La principale caratteristica degli orologi circadiani è la capacità di rispondere e

sincronizzarsi con stimoli ambientali esterni, detti “zeitgebers” (dal tedesco, zeit = tempo,

geber = che dà), primo fra tutti la luce (e dunque l’alternanza luce-buio), ma anche la

temperatura, il cibo e alcuni segnali sociali come variazioni del ritmo sonno-veglia (jet-

lag, ora legale, lavoro notturno).

A supporto della propria tesi, i ricercatori hanno evidenziato una prevalenza della

sclerosi multipla 6,35 volte più alta in presenza di un ulteriore fattore di disturbo

circadiano, identificato nell’ora legale, in Paesi situati alla medesima latitudine.

«Si è visto – commenta Francesco Gasperoni del Dipartimento di Scienze biochimiche

e primo nome dello studio – che la presenza della luce nelle ore notturne, associata

ad altri fattori legati allo stile di vita, intensifica notevolmente gli effetti negativi. Tali

risultati confermano la disfunzione del ritmo circadiano alla base dell’eziopatologia della
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sclerosi multipla».

Un’ulteriore validazione arriva dall’osservazione delle poliamine, piccole molecole

organiche che, fra i vari ruoli, partecipano alla regolazione dell’orologio circadiano, tanto

che la loro variazione improvvisa potrebbe desincronizzarlo.

Questa ricerca, supportata dalla Sapienza e dalla Onlus International Polyamines

Foundation, rientra nello studio di una nuova applicazione terapeutica che coinvolge

l’utilizzazione delle poliamine nella prevenzione di processi neurodegenerativi ed

oncologici.

«Considerato che nei soggetti affetti da malattie autoimmuni le poliamine sono presenti

in concentrazioni molto elevate – conclude Agostinelli – queste potrebbero essere

considerate un ulteriore nuovo target per lo sviluppo di nuove prospettive

terapeutiche per la battaglia contro la sclerosi multipla».

LEGGI ANCHE: RITMI CIRCADIANI, ALIMENTAZIONE E MICROBIOTA

INTESTINALE: TRASCURARLI AUMENTA IL RISCHIO DI MALATTIE

REUMATICHE
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Sclerosi multipla, Giancarlo Comi (neurologo):
«Disponibile il primo trattamento orale per la forma
recidivante»
Ad annunciarlo è stata ieri la società farmaceutica Merck a Milano durante una conferenza che ha visto la
partecipazione dei più autorevoli esponenti del mondo scientifico italiano

di Federica Bosco

Sclerosi multipla, Onda premia i 77 migliori centri per le
donne che cercano una gravidanza. Parla la presidente
Merzagora
La malattia colpisce le donne nella maggior parte dei casi tra i 20 e i 40 anni. La presidente
dell’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere: «Importante è pianificare una gravidanza,
intraprenderla in un momento di stabilizzazione della malattia e soprattutto è importante essere in mano ai
centri migliori»

di Federica Bosco

Milano, Onda premia le Best Practice degli ospedali per la
sclerosi multipla
Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, ha organizzato a Milano la cerimonia
di premiazione delle Best Practice degli ospedali con i Bollini Rosa per la sclerosi multipla. L’evento si
svolgerà  presso la Regione Lombardia – Sala Pirelli, Via Fabio Filzi 22 – mercoledì 12 dicembre 2018 alle
ore 11.30. La Sclerosi Multipla è una […]
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Medicina: studio italiano, ritmo circadiano
influisce su sclerosi multipla

di Adnkronos

Roma, 23 apr. (AdnKronos Salute) - Numerosi studi epidemiologici hanno

dimostrato l’esistenza di singolari variazioni nella distribuzione geografica della

sclerosi multipla: è ormai accertato che all'aumentare della latitudine aumenti

anche la prevalenza di questa malattia autoimmune. Tuttavia, la causa scatenante

di tale diversità fino a oggi è rimasta sconosciuta. Il nuovo studio coordinato da

Enzo Agostinelli del dipartimento di Scienze biochimiche A. Rossi Fanelli

dell'università Sapienza di Roma identifica nell'orologio circadiano il principale

fattore coinvolto e propone un modello eziologico della malattia (che considera

cioè anche le cause) coerente sia con questo fattore geografico, sia con altri

parametri quali le variazioni etniche, di sesso o dello stile di vita. I risultati della

ricerca sono pubblicati sulla rivista 'Amino Acids'. "L'assunto fondamentale, che ha

portato allo sviluppo del nuovo paradigma - spiega Agostinelli - è che aumentando

la latitudine, la continua e crescente diversità dell'alternanza luce-buio delle

giornate desincronizzi gli orologi circadiani centrali e periferici. Tale alterazione a

sua volta può compromettere il sistema immunitario dell'organismo, innescando
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l'autoimmunità e, con essa, la sclerosi multipla". La principale caratteristica degli

orologi circadiani è la capacità di rispondere e sincronizzarsi con stimoli ambientali

esterni, detti 'zeitgebers' (dal tedesco, zeit = tempo, geber = che dà), primo fra tutti la

luce (e dunque l'alternanza luce-buio), ma anche la temperatura, il cibo e alcuni

segnali sociali come variazioni del ritmo sonno-veglia (jet-lag, ora legale, lavoro

notturno). A supporto della propria tesi, i ricercatori hanno evidenziato una

prevalenza della sclerosi multipla 6,35 volte più alta in presenza di un ulteriore

fattore di disturbo circadiano, identificato nell'ora legale, in paesi situati alla

medesima latitudine. "Si è visto - commenta Francesco Gasperoni del dipartimento

di Scienze biochimiche e primo nome dello studio - che la presenza della luce nelle

ore notturne, associata ad altri fattori legati allo stile di vita, intensifica

notevolmente gli effetti negativi. Tali risultati confermano la disfunzione del ritmo

circadiano alla base dell'eziopatologia della sclerosi multipla". Un'ulteriore

validazione arriva dall’osservazione delle poliamine, piccole molecole organiche

che, fra i vari ruoli, partecipano alla regolazione dell'orologio circadiano, tanto che la

loro variazione improvvisa potrebbe desincronizzarlo. Questa ricerca, supportata

dalla Sapienza e dalla Onlus International Polyamines Foundation, rientra nello

studio di una nuova applicazione terapeutica che coinvolge l’utilizzazione delle

poliamine nella prevenzione di processi neurodegenerativi ed oncologici.

"Considerato che nei soggetti con malattie autoimmuni le poliamine sono presenti

in concentrazioni molto elevate - conclude Agostinelli - queste potrebbero essere

considerate un ulteriore nuovo target per lo sviluppo di nuove prospettive

terapeutiche per la battaglia contro la sclerosi multipla".
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Medicina: studio italiano, ritmo circadiano
influisce su sclerosi multipla
Apre nuove prospettive cliniche, è pubblicato sulla rivista Amino Acids

Salute

Redazione
24 aprile 2019 03:40
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R oma, 23 apr. (AdnKronos Salute) - Numerosi studi epidemiologici hanno

dimostrato l’esistenza di singolari variazioni nella distribuzione

geografica della sclerosi multipla: è ormai accertato che all'aumentare della

latitudine aumenti anche la prevalenza di questa malattia autoimmune.

Tuttavia, la causa scatenante di tale diversità fino a oggi è rimasta sconosciuta.

Il nuovo studio coordinato da Enzo Agostinelli del dipartimento di Scienze

biochimiche A. Rossi Fanelli dell'università Sapienza di Roma identifica

nell'orologio circadiano il principale fattore coinvolto e propone un modello

eziologico della malattia (che considera cioè anche le cause) coerente sia con

questo fattore geografico, sia con altri parametri quali le variazioni etniche, di

sesso o dello stile di vita. I risultati della ricerca sono pubblicati sulla rivista

'Amino Acids'.

"L'assunto fondamentale, che ha portato allo sviluppo del nuovo paradigma -

spiega Agostinelli - è che aumentando la latitudine, la continua e crescente

diversità dell'alternanza luce-buio delle giornate desincronizzi gli orologi

circadiani centrali e periferici. Tale alterazione a sua volta può compromettere

il sistema immunitario dell'organismo, innescando l'autoimmunità e, con essa,

la sclerosi multipla".

La principale caratteristica degli orologi circadiani è la capacità di rispondere e

sincronizzarsi con stimoli ambientali esterni, detti 'zeitgebers' (dal tedesco, zeit

= tempo, geber = che dà), primo fra tutti la luce (e dunque l'alternanza luce-

buio), ma anche la temperatura, il cibo e alcuni segnali sociali come variazioni

del ritmo sonno-veglia (jet-lag, ora legale, lavoro notturno). A supporto della

propria tesi, i ricercatori hanno evidenziato una prevalenza della sclerosi

multipla 6,35 volte più alta in presenza di un ulteriore fattore di disturbo

circadiano, identificato nell'ora legale, in paesi situati alla medesima latitudine.

Medicina: studio italiano, ritmo circadiano influisce su sclerosi multipla
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"Si è visto - commenta Francesco Gasperoni del dipartimento di Scienze

biochimiche e primo nome dello studio - che la presenza della luce nelle ore

notturne, associata ad altri fattori legati allo stile di vita, intensifica

notevolmente gli effetti negativi. Tali risultati confermano la disfunzione del

ritmo circadiano alla base dell'eziopatologia della sclerosi multipla".

Un'ulteriore validazione arriva dall’osservazione delle poliamine, piccole

molecole organiche che, fra i vari ruoli, partecipano alla regolazione

dell'orologio circadiano, tanto che la loro variazione improvvisa potrebbe

desincronizzarlo. Questa ricerca, supportata dalla Sapienza e dalla Onlus

International Polyamines Foundation, rientra nello studio di una nuova

applicazione terapeutica che coinvolge l’utilizzazione delle poliamine nella

prevenzione di processi neurodegenerativi ed oncologici.

"Considerato che nei soggetti con malattie autoimmuni le poliamine sono

presenti in concentrazioni molto elevate - conclude Agostinelli - queste

potrebbero essere considerate un ulteriore nuovo target per lo sviluppo di

nuove prospettive terapeutiche per la battaglia contro la sclerosi multipla".
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Sclerosi multipla, un possibile legame con
l'orologio circadiano
24 APRILE 2019
di S I M O N E  C O S I M I

B E N E S S E R E  SALUTE E  PREVENZIONE.

All’aumentare della latitudine aumenta anche la prevalenza della sclerosi
multipla. Se questo punto di partenza è accertato da diverse indagini,
nessuno aveva però indagato le cause scatenanti di tale diversità di
distribuzione geografica di questa grave malattia autoimmune.

Un nuovo studio, pubblicato sulla rivista Amino Acids della Springer-Verlag
GmbH e coordinato da Enzo Agostinelli del dipartimento di Scienze
biochimiche A. Rossi Fanelli dell’università La Sapienza di Roma, identifica
ora nell’orologio circadiano il principale fattore coinvolto nell’insorgenza.

Un nuovo studio della Sapienza di Roma lo identifica
come il principale fattore coinvolto nell'insorgenza
insieme ad altri elementi che possono mandarlo in tilt
come latitudine, temperatura, alimentazione

  


Video People Beauty Benessere Lifestyle Fashion Show More   

Topic: Lavoro Sport Musica Dieta Capelli Photoshop Wedding ... CERCA  ACCEDI 

1 / 2

    VANITYFAIR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

24-04-2019

Sapienza - altri siti web

0
5
9
8
4
4

Pag. 22

15448730
Rettangolo



E propone un modello eziologico della malattia (che considera cioè anche
le cause) coerente sia con il fattore geografico già individuato che con altri
parametri quali le variazioni etniche, di sesso o dello stile di vita.

«L’assunto fondamentale, che ha portato allo sviluppo del nuovo
paradigma – spiega Agostinelli – è che aumentando la latitudine, la continua
e crescente diversità dell’alternanza luce-buio delle giornate desincronizzi
gli orologi circadiani centrali e periferici. Tale alterazione a sua volta può
compromettere il sistema immunitario dell’organismo, innescando
l’autoimmunità e, con essa, la sclerosi multipla».

In effetti la principale caratteristica degli orologi circadiani è quella di
rispondere e sincronizzarsi agli stimoli ambientali esterni, gli «zeitgebers».
Anzitutto la luce, cioè l’alternanza luce-buio, ma anche altri fattori come
temperatura, alimentazione e alcuni altri elementi come le variazioni del
ritmo sonno-veglia. Dal jet-lag all’ora legale fino agli impieghi notturni.

A quanto pare, i ricercatori italiani hanno individuato una prevalenza della
sclerosi multipla 6,35 volte più elevata in presenza di un ulteriore fattore di
disturbo circadiano, identificato nell’ora legale, in Paesi situati alla
medesima latitudine. «Si è visto – commenta Francesco Gasperoni del
dipartimento di Scienze biochimiche e primo nome dello studio – che la
presenza della luce nelle ore notturne, associata ad altri fattori legati allo
stile di vita, intensifica notevolmente gli effetti negativi. Tali risultati
confermano la disfunzione del ritmo circadiano alla base dell’eziopatologia
della sclerosi multipla».

Altro elemento che ha contribuito a validare i risultati dello studio,
l’osservazione delle poliamine. Si tratta di piccole molecole organiche che,
fra i vari ruoli, partecipano alla regolazione dell’orologio circadiano: la loro
variazione improvvisa potrebbe in pratica mandarlo in tilt, portando fra le
possibili conseguenze di questa asincronia anche la sclerosi multipla.

L’indagine, supportata dalla Sapienza e dalla Onlus International
Polyamines Foundation, rientra nello studio di una nuova applicazione
terapeutica che coinvolge proprio l’uso delle poliamine nella prevenzione di
processi neurodegenerativi ed oncologici: «Considerato che nei soggetti
affetti da malattie autoimmuni le poliamine sono presenti in concentrazioni
molto elevate – conclude Agostinelli – queste potrebbero essere considerate
un ulteriore nuovo target per lo sviluppo di nuove prospettive
terapeutiche per la battaglia contro la sclerosi multipla».
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Medicina: studio italiano, ritmo
circadiano in uisce su sclerosi
multipla
Apre nuove prospettive cliniche, è pubblicato sulla rivista Amino Acids

Roma, 23 apr. (AdnKronos Salute) – Numerosi studi epidemiologici hanno

dimostrato l’esistenza di singolari variazioni nella distribuzione geografica della

sclerosi multipla: è ormai accertato che all’aumentare della latitudine aumenti anche

la prevalenza di questa malattia autoimmune. Tuttavia, la causa scatenante di tale

diversità fino a oggi è rimasta sconosciuta. Il nuovo studio coordinato da Enzo

Agostinelli del dipartimento di Scienze biochimiche A. Rossi Fanelli dell’università

Sapienza di Roma identifica nell’orologio circadiano il principale fattore coinvolto e

propone un modello eziologico della malattia (che considera cioè anche le cause)

coerente sia con questo fattore geografico, sia con altri parametri quali le variazioni
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etniche, di sesso o dello stile di vita. I risultati della ricerca sono pubblicati sulla

rivista ‘Amino Acids’.

“L’assunto fondamentale, che ha portato allo sviluppo del nuovo paradigma – spiega

Agostinelli – è che aumentando la latitudine, la continua e crescente diversità

dell’alternanza luce-buio delle giornate desincronizzi gli orologi circadiani centrali e

periferici. Tale alterazione a sua volta può compromettere il sistema immunitario

dell’organismo, innescando l’autoimmunità e, con essa, la sclerosi multipla”.

La principale caratteristica degli orologi circadiani è la capacità di rispondere e

sincronizzarsi con stimoli ambientali esterni, detti ‘zeitgebers’ (dal tedesco, zeit =

tempo, geber = che dà), primo fra tutti la luce (e dunque l’alternanza luce-buio), ma

anche la temperatura, il cibo e alcuni segnali sociali come variazioni del ritmo

sonno-veglia (jet-lag, ora legale, lavoro notturno). A supporto della propria tesi, i

ricercatori hanno evidenziato una prevalenza della sclerosi multipla 6,35 volte più

alta in presenza di un ulteriore fattore di disturbo circadiano, identificato nell’ora

legale, in paesi situati alla medesima latitudine.

“Si è visto – commenta Francesco Gasperoni del dipartimento di Scienze

biochimiche e primo nome dello studio – che la presenza della luce nelle ore

notturne, associata ad altri fattori legati allo stile di vita, intensifica notevolmente gli

effetti negativi. Tali risultati confermano la disfunzione del ritmo circadiano alla base

dell’eziopatologia della sclerosi multipla”.

Un’ulteriore validazione arriva dall’osservazione delle poliamine, piccole molecole

organiche che, fra i vari ruoli, partecipano alla regolazione dell’orologio circadiano,

tanto che la loro variazione improvvisa potrebbe desincronizzarlo. Questa ricerca,

supportata dalla Sapienza e dalla Onlus International Polyamines Foundation, rientra

nello studio di una nuova applicazione terapeutica che coinvolge l’utilizzazione delle

poliamine nella prevenzione di processi neurodegenerativi ed oncologici.

“Considerato che nei soggetti con malattie autoimmuni le poliamine sono presenti in

concentrazioni molto elevate – conclude Agostinelli – queste potrebbero essere

considerate un ulteriore nuovo target per lo sviluppo di nuove prospettive

terapeutiche per la battaglia contro la sclerosi multipla”.
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